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Dietro l'ultimo delitto, quello del boss Balducci, c'è il segno d'una inversione di tendenza 
• s 

Così mafia e camorra hanno imposto 
il nuovo potere nella mala romana 

«Esecuzioni», traffici, avvertimenti: in 10 anni è stato profondamente mutato il volto della vecchia criminalità - La capitale non 
è più solo un «crocevia» - Il primo delitto di Cosa Nostra nel *72 - La vittima non voleva cedere una fetta di attività ai padrini 

L'ingresso della villa di Domenico Balducci 

La prima sentenza di morte 
della mafia siciliana in terra 
romana viene eseguita il 6 
maggio 1972 davanti ad un ga
rage del quartiere Prenestino. 
Muore un certo Franco Giu
liani, detto l'ombrella™. «La 
polizia — scrive un cronista 
dell'epoca — crede 11 per 11 ad 
un delitto passionale. A Roma, 
infatti — è sempre il cronista a 
scrivere, nel '72 — la malavita 
non esegue sentenze .di morte. 
L'assassinio è sempre stato una 
faccenda personale, er fattac
cio insomma». 

Ma dopo due mesi si replica. 
La mafia ammazza due perso
ne: un ex-pugile, Maccarelli, 
boss di Tormarancia, e il suo 
braccio destro. Motivo? Si sta
vano opponendo all'ingresso 
dei «siciliani* in certi affari 
della «mala» capitolina. Stesso 
copione per altri romani e sici
liani in trattative d'«affari» 
nella capitale e in qualche mo
do in contrasto con la linea 
sanguinaria dei «padrini» di 
Cosa Nostra, vedi Bernardino 
Foglia, grossista d'abbacchi, 
Giuseppe Alfano e altri elimi
nati in nove lunghi anni. Fino 
al boss Domenico Balducci, 
freddato ieri l'altro nella sua 
lussuosa villa alle Terme di 
Caracalla. 

Molte cose sono cambiate 
dal '72 ad oggi. La capitale è 
diventata strada facendo un 
crocevia sempre più importan
te per i traffici internazionali, 

e sulla «piazza» romana ormai 
si sono stabilmente affiancate 
alla mafia siciliana altre orga
nizzazioni, forse meno potenti, 
ma sicuramente altrettanto 
sanguinarie e decise. Non è 
passato un mese dalla «scoper
ta» di una base operativa Clelia 
camorra napoletana a Roma, e 
dall'arresto del boss Michele 
Zaza, rifugiato a Roma per 
sfuggire alle pistolettate del 
clan, suo avversario, di Cutolo. 

Esattamente come il siculo-
romano Domenico5 Balducci, 
giunto in città in incognito, 
per buggerare i suoi avversari 
nella faida che vede opposti i 
clan Bontade-Inzerillo, non
ché per far perdere le sue trac
ce alla polizia stessa, che da 
due anni lo ricercava per via 
di un delitto a Palermo. Ma la 
lunga mano di Cosa Nostra 
l'ha scovato e «giustiziato», se
gno evidente di una presenza 
più corposa del previsto, nella 
capitale, di affiliati alla mafia. 

Risulterebbe incompleto il 
quadro degli ultimi delitti ma
fiosi nella capitale, se non ac
cludessimo Giovan Battista 
Brusca, 55 anni, macellaio in 
piazza Grecia. Lo freddarono 
a colpi di lupara nel suo nego
zio. I killer erano ben consa
pevoli di eliminare l'amico di 
personaggi del calibro di Ger-
lando Alberti, Badalamenti, 
Buscetta. Non solo. Ma forse 
avevano paura che il macel
laio potesse appropriarsi di 

parte del redditizio giro d'af
fari della mafia nel mercato 
degli stupefacenti a Roma. 
Questi due delitti hanno die
tro di loro una storia ben più 
lunga delle scarne informa
zioni di cronaca sulla persona
lità delle vittime. La faida 
cruenta che .in questi ultimi 
mesi ha visto morire lungo le 
strade della Sicilia decine di 
piccoli e grossi boss (dopo l'eli
minazione del commissario 
Boris Giuliano) si è in parte 
trasferita proprio qui, tra il 
Campidoglio e le borgate più 
«fornite» d'eroina, direttamen
te proveniente, già raffinata, 
dall'isola. 

Fin troppe volte le cronache 
hanno avuto modo di sottoli
neare questa immissione, tra 
le fila della malavita romana, 
di «delegati» ed «esperti» pro
venienti da organizzazioni co
me la 'ndrangheta calabrese, 
Inanonima» sarda, la mafia si
ciliana, il vecchio clan dei 
marsigliesi, tanto per citare le 
più significative. Ma solo da 
poco tempo le guerre per ban
de stanno insanguinando al 
ritmo di due. tre delitti al me
se le strade della capitale. Non 
si è certo ai livelli di altre città, 
ma una pericolosa inversione 
di tendenza sta costringendo 
polizia e carabinieri ad uno 
studio assai più approfondito 
del fenomeno «malavita». Qui, 
dalle stanze dei ministeri al 
bagagliaio dell'aeroporto di 

Fiumicino, si stanno giocando 
partite decisive per la mafia 
internazionale, per il grande 
traffico degli stupefacenti, ma 
anche per i movimenti finan
ziari e i traffici di valuta. 

Non è certo un caso che pro
prio quest'ultimo morto, Do
menico Balducci, fosse diven
tato una specie di piccione 
viaggiatore tra Roma, Ginevra 
e New York. Banche svizzere 
ed americane sono probabil
mente le gelose custodi di se
greti fondamentali per venire 
a capo di questa intricata ma
tassa di faide, intrallazzi, «ese
cuzioni». 

Basta ancora sfogliare le 
cronache di questi ultimi mesi, 
per ritrovare personaggi assai 
«venerabili» trasferiti negli 
stretti confini del territorio la
ziale. Come Frank Coppola, 
ufficialmente in pensione, di 
fatto a capo d'un gruppo di si
ciliani insediatisi nella tran
quilla cittadina di Aprilia, a 
gestire attività non certo leci
te. Ancora di droga si parla. 

Ma sbaglia chi considera 
questo mercato slegato ad e-
sempio dai sequestri di perso
na, come dimostra una recente 
indagine sulla banda interna
zionale che riciclava soldi 
sporchi dei rapimenti in cam
bio di cocaina. In realtà, mafia 
e camorra hanno imposto in 
questi anni un nuovo potere 
nelle file della «mala» romana. 
Un potere assai più feroce. 

Raimondo Bultrini 

Ha accoltellato la madre 
Aldo Gazzelloni, un giovane geometra disoccupato di 25 anni,, l'ha colpita al 
viso al collo e alla testa - La donna è ricoverata in gravi condizioni all'ospedale San Gio
vanni - Il ragazzo non ha saputo spiegare alla polizia i motivi della tragedia 

Ha accoltellato la madre, 
l'ha ferita al viso al collo e alla 

. testa, ma non ha voluto spie
gare perché lo ha fatto. Per 
ore e ore i funzionari della 
squadra mobile lo hanno tenu
to nei loro uffici aspettando 
che si decidesse a parlare. E 
per ore e ore lui è rimasto zit
to, con lo sguardo perso nel 
vuoto, incapace di dire una so
la parola. Aldo Gazzelloni, un 
giovane geometra disoccupato 
di 25 anni, è stato rinchiuso 
nel carcere di Regina Coeli, 
dove probabilmente oggi si re
cherà il magistrato per inter
rogarlo. La madre, Adriana 
Merlini di 56 anni, è ricovera
ta all'ospedale S. Giovanni in 
gravi condizioni. I medici non 
hanno ancora sciolto la pro
gnosi. 

La tragedia, improvvisa e 
imprevedibile, è scoppiata ieri 
mattina verso le otto in un ap
partamento di una palazzina 
in via Suor Maria Mazzarello, 

al Tuscolano: «Mi stavo ve
stendo — racconta un inquili
no dello stabile — quando li 
ho sentiti strillare nell'appar
tamento di sotto. Ho ricono
sciuto la voce della signora A-
driana e sono rimasto sorpre
so. Conosco bene la famiglia 
Gazzelloni, gente per bene, 
tranquilla, mai uno screzio, 
mai un litigio. Strano, mi sono 
detto, alzano la voce pure loro, 
e mi sono versato il caffè nella 
tazza. Stavo per berlo quando 
c'è stato un urlo fortissimo. So
no uscito di corsa: giù, sul pia
nerottolo del terzo piano, da
vanti alla porta chiusa c'era 
sangue dappertutto. Volevo 
suonare ma un lamento mi ha 
fatto voltare. Per terra c'era la 
signora, mi sono avvicinato. 
Aveva la faccia sporca di san
gue e mi pregava: "aiutatemi. 
non lasciatemi morire così". 
Era ferita sul viso, sotto l'oc
chio e sopra le labbra. Ma l'a
veva colpita anche all'orec

chio e alla nuca. Sono corso a 
prendere un asciugamano per 
fermare l'emorragia e quando 
sono tornato ho trovato il fi
glio davanti a lei. Le stava da
vanti imbambolato, gli abiti in 
disordine, la camicia che gli u-
sciva dai pantaloni. Gli ho 
guardato i piedi e ho visto che 
era scalzo. Solo allora ho capi
to che era stato lui. È rimasto 
qualche secondo, poi se ne è 
andato, muto. So che la polizia 
l'ha fermato più tardi, mentre 
girava per strada. Io non ho 
avuto il coraggio di dirgli 
niente, perchè troppo preso a 
soccorrere la donna.a avverti
re la polizia e a chiamare l'am
bulanza. Il padre, Fernando, è 
arrivato più tardi. È un pensio
nato dell'ATAC e soffre, di 
cuore. Èra uscito per comprare 
i giornali. Non sapeva niente 
di quello che era successo. De
ve essere stato un colpo, vede
re la moglie in quello stato ste
sa per terra». 

Qualche minuto più tardi, la 
polizia tentava una prima ri
costruzione della tragedia, 
dettata forse da una crisi de
pressiva del giovane. Aldo, pe
nultimo di cinque figli, viveva 
ancora con i genitori e con la 
sorella Daniela di 19 anni. 
Cercava lavoro, e intanto ave
va cominciato a dipingere. 
Un'attività, incoraggiata dal 
padre, alla quale il ragazzo si 
stava dedicando con passione. 
Ultimamente era riuscito ad 
allestire anche una mostra, 
che si era Conclusa da qualche 
giorno alla gallerìa «Alba». 
Chi lo conosce, dice che aveva 
lavorato come un forsennato 
rinunciando anche al sonno. E 
forse la stanchezza, l'eccessiva 
tensione, accumulata per gior
ni e giorni, hanno fatto da de
terrente a una situazione psi
cologicamente fragile, conti
nuamente frustrata dalla ri
cerca di un impiego.stabile e 
sicuro. 

Montalto: l'ENEL 
non rispetta 
gli accordi e 

il governo tace 
L'ENEL fa ciò che vuole, e il governo 

sta a guardare. Su come sunno andando 
le cose nei lavori di costruzione della cen
trale elettro-nucleare di Montalto di Ca
stro. ha preso decisamente posizione la 
CGIL della zona. 

«Della centrale — si legge in un comu
nicato — ora si parla troppo poco. Eppure 
questo è il momento di alcune scelte fon
damentali. L'inizio dei lavori chiama tut
ti. forze politiche, sindacali, economiche 
ed amministrative a misurarsi su diversi 
piani: l'organizzazione del lavoro, gli ap
palti e i subappalti, la politica dell'occu
pazione locale*. E' su queste scelte che si 
esplicita la volontà — afferma la CGIL di 
zona di Montefiascone-Montalto — dell' 
ENEL di disattendere le giuste aspettati
ve delle popolazioni. 

•E' bene ricordare — prosegue il comu
nicato — che le organizzazioni sindacali 

hanno accettato, nell'interesse più vasto 
della nazione, l'insediamento della cen
trale, a patto che fossero garantiti: sicu
rezza del cantiere, della centrale e delle 
popolazioni, occupazione dei lavoratori 
del comprensorio e della provincia, svi
luppo economico del territorio della Ma
remma. L'ENEL e il governo non hanno 
detto no a queste nostre richieste. Anzi, le 
hanno ritenute valide e legittime. Solo 
che alla prova dei fatti non si è ancora 
riusciti a stringere alcunché di concreto». 

•C'è una trattativa in corso — ricorda la 
CGIL — interrotta ormai da giugno sul 
protocollo aggiuntivo all'articolo J3 della 
convenzione per i problemi della sicurez
za, e di fronte alle richieste precise dei 
sindacati l'ENEL e il governo non riten
gono di dover rispondere. 

Il piano di sviluppo del comprensorio (i 
famosi 30 miliardi del 1978 poi sono di

ventati il 1% del costo complessivo dell'o
pera) tra un cambio di ministro e una crisi 
di governo, non è stato ancora definito. 
L'unico punto fermo per ora è la conven
zione tra ENEL e Comune di Montalto 
che la dirigenza dell'ENEL pare nei fatti 
intenzionata a non rispettare». Ecco il 
lungo elenco di accuse fatto dalla CGIL: 
assunzioni in contrasto con gli accordi sti
pulati, appalti senza dovuta pubblicazio
ne. e «una sorta di clientela che è la poten
ziale alleata dell ENEL» contro i sindaca
ti. 

•I lavoratori — termina il testo della 
CGIL — non permetteranno che una sola 
di queste manovre vada in porto». E de
nunciano anche il grave comportamento 
dell'Ufficio provinciale del lavoro che 
non ha ancora attivato la commissione in
dustria di Montalto di Castro. 

Anche le radio 
per la pace 

L'emittenza democratica scende in campo 
Fino al 24 molte assemblee nelle scuole 

I giovani, gli studenti a Roma lottano per la pace. Dopo il 
grande corteo di giovedì, nei giorni che ci separano dal 24 (quan
do cioè Roma diventerà anche la capitale del movimento pacifi
sta e per le sue strade si snoderà la manifestazione nazionale), 
decine di assemblee si terranno nelle scuole. Promosse dalle 
organizzazioni politiche e culturali che hanno organizzato la 
giornata del 15 e dai comitati e collettivi autonomi che in queste 
settimane sono sorti spontaneamente un po' ovunque, le assem
blee saranno l'occasione per fare il punto della situazione e ri
lanciare l'iniziativa pacifista che vede i giovani in prima fila. 

Su questo terreno di lotta è sceso anche il Consorzio emittenza 
democratica (il Ced) che comprende: Radio Blu, Rpg, Radio 
Macondo, Radio Capitale, Radio In, Canale Zero, Alba Radio, 
Radioarcobaleno, Radio Studio 3, Radio Carpineto 1, Radio Red, 
Radio Tolfa. Le radio si mettono a disposizione dei movimenti e 
delle organizzazioni per la pace, offrono spazi e sollecitano ini
ziative. 

«Il Ced — si legge in un comunicato — aderisce all'appello 
sottoscritto dalle organizzazioni giovanili e approvato nel corso 
dell'assemblea di piazza Navona il 15 ottobre, per la pace, il 
disarmo e le trattative. 

Le radio democratiche considerano ancora più importante il 
loro ruolo in questa battaglia, in un momento in cui i grandi 
organi di informazione e in special modo la Rai-Tv tendono a 
minimizzare i pencoli, diffondendo cosi tra i cittadini sottovalu
tazione, passività, rassegnazione. Per contribuire allo sviluppo di 
un movimento che pesi nella lotta contro il riarmo e per le 
trattative, le radio del Ced si impegnano a promuovere una 
settimana di iniziative e di informazione radiofonica su questi 
temi, mettendosi a disposizione delle organizzazioni e dei movi
menti per la pace e facendo appello agli strumenti di informazio
ne per costruire una grande partecipazione alla manifestazione 
nazionale del 24 ottobre a Roma». 

Sul terreno, a Monte Uliviero, avevano messo mano gli speculatori 
s 

Sequestrati dal Comune 
altri 29 ettari: aerano 
lottizzazioni abusive 

Una dichiarazione dell'assessore capitolino Della Seta - Nuovo 
incanto per Tasta delle case di f altagirone a Mostacciano 

Nuovo successo dell'ammi
nistrazione capitolina nella 
lotta contro le lottizzazioni a-
busive. I vigili del gruppo spe
ciale antiabusivismo hanno 
infatti scoperto una vasta area, 
circa 29 ettari, in località Mon
te Uliviero, nei pressi di via 
Santa Cornelia, su cui erano 
già arrivate le mani degli spe
culatori. Bloccata immediata
mente la lottizzazione, grossi 
cartelli che indicano le ragioni 
del sequestro sono adesso col
locati sul terreno. E i respon
sabili dell'illecito sono stati 
deferiti all'autorità giudizia
ria. 

In questa battaglia contro 1' 
abusivismo l'assessorato al ri
sanamento borgate ha messo 
sull'avviso i cittadini a non ac
quistare terreno frazionato il
legalmente e ha diffidato con
temporaneamente i notai a sti
pulare i relativi atti di ac
quisto. 

L'assessore ai problemi del
la casa, Della Seta, ha dichia
rato che «il perseguimento 
delle lottizzazioni abusive ri
mane uno dei punti fermi 
dell'attività della nuova giun
ta e di questo assessorato. È 
questa una condizione ineli
minabile perché lo sviluppo 
della città possa essere recupe
rato ad un'azione programma
ta e unitaria, sottraendola così 
alle pressioni speculative. E 
una battaglia non facile, ma 
alla quale chiameremo, per 
combatterla assieme, gli stessi 
cittadini delle borgate che so
no i primi ad essere interessati 
a una salvaguardia di questi 
insediamenti perché essi di
ventino dei futuri quartieri. 
Nei prossimi giorni — ha detto 
Della Seta — presenteremo i-
niziative e proposte, in parti
colare per la salvaguardia di 
tutte le aree vincolate a verde 
e servizi della variante al pia
no regolatore». 

Accanto al successo del Co
mune contro le lottizzazioni a-
busive, bisogna registrare an
che il successo riportato sul 
«fronte Caltagirone»: l'asta per 
le sette palazzine di Mostaccia
no, già dei fratelli palazzinari, 
sarà riaperta. L'Italcasse è in
fatti intervenuta in tempo uti
le (si possono vendere definiti
vamente le case solo se entro 
dieci giorni dall'incanto nes
suno si presenta con offerte 
superiori di un sesto a quelle 
precedentemente stipulate), 
versando dieci miliardi e set-
tecentottanta milioni, e strap
pando così la prelazione alla 
società Romifilm che martedì 
scorso era di fatto l'unico con
corrente in gara. 

Ora tutto è nuovamente in 
gioco, il tribunale dovrà fissa
re il nuovo incanto — si svol
gerà tra circa un mese — al 
quale potranno partecipare 
soltanto i due concorrenti cita
ti: l'istituto di credito e la Ro
mifilm, etichetta dietro cui fi
no a ieri si nascondeva il «re» 
degli hotel di lusso, Ciga, quel
l'Orazio Bagnasco — patrimo
nio valutato oltre milledue
cento miliardi — già in corsa 
per l'acquisto del Corriere del
la Sera. 

La vita, la pace 
I radicali in corteo 

La vita, la pace, la fame nel mondo, i temi dell'impegno radi
cale portati nelle strade di Roma, con cinquemila persone, arri
vate da tutta Italia, a scandirli, tra una selva di striscioni, in 
mezzo a centinaia di uomini, donne e bambini-sandwich con 
cartelli di propaganda firmati Pr. 

La manifestazione di ieri sera, organizzata dal Comitato per la 
vita, la pace e il disarmo, si è snodata dal Quirinale fino alla Fao 
dove si è conclusa con i discorsi di Pannella, di Benvenuto,- del 
premio Nobel Wald, e un incontro con un funzionario dell'Orga
nizzazione delle Nazioni Unite. 

Il corteo, illuminato da tantissime fiaccole, e da una scritta al 
neon verde, era aperto oltre che dal sindacalista della Uil e dal 
parlamentare radicale, anche dal sindaco Vetere. «La giunta ha 
aderito alla manifestazione perché vuole assere ovunque si parla 
e si lotta per la pace e per la vita con spirito unitario. Questa sera, 
ha detto il sindaco, ci siamo io e Severi, il vicesindaco». 

Dietro di loro alcuni giovani hanno organizzato una simbolica 
«sceneggiata»: un cerchio di ragazzi con cartelli-bandiera di di
versi Stati; al centro un altro ragazzo, la morte che arriva con le 
armi atomiche, vestito con una tunica nera con le ossa di cadave
re disegnate sopra e un altissimo cappello a cono, come quello di 
Pinocchio, per intenderci, con disegnate le bandiere degli Usa e 
dell'Urss. Sulle spalle un lembo di stoffa con le scritte dei missili 
SS20 e Pershing. C'è gente che suona e che canta le vecchie 
canzoni del repertorio americano dei ruggenti anni fine sessanta. 

Ancora. Una simbolica «messinscena» organizzata da alcuni 
ragazzi-nazione (Cecoslovacchia, Italia, ecc.) in cerchio; e poi un 
altro cerchio al centro, simbolo della morte che arriva con i 
missili Usa e Urss, con i Pershing e gli SS20, puntati entrambi 
contro i popoli europei. Infine c'è l'atto finale, che rappresenta il 
trionfo dei popoli che distruggono l'agressore, che è appunto il 
giovane vestito «da scheletro», col cappello altissimo a cono, e 
con le bandierine degli stati aggressori disegnate sopra. Il ragaz
zo, poverino, resta raggomitolato per terra. Applausi finali e 
riprese Tv. 
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VIALE MARCONI,12 
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PALAZZO DEL MOBILE 
DI ADOLFO GUALTIERI 
PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO 

(a sponsorizzazione C.D.M.(consorzio distributori mobili) consente 
finalmente di offrire arredamenti e mobili delle migliori case nazionali 
ed estere a prezzi e qualità1 eccezionali 
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Esperimento progressista di mercato:-llprezzo d'acquisto lo può1 determinare il cliente-
La più'efficiente organizzazione dei Castelli Romani. Noi ita assoluta nei mobili: si fanno cambi con Ti 
Lunghe rateizzazioni. Visitate anche il nostro mercatino delle buone occasioni 

mercato 

ponte marCOni Igl* pietra papa 2715586674 
ALFA SUO 1 3 
FIAT 127 
PASSATI3L 
PASSAT1 3 L 
AUDI 80 GL 
BMWVO 
DERBY L 
WV CABRIOLET 16 
FIESTA900L 
AUDI80GLS 

74 
75 
76 
75 
76 
73 
78 
76 
79 
78 

1200000 
2200 000 
1700000 
2200 000 
2500 000 
3300000 
3 400 000 
3900000 
3 700000 
4200 000 

FlESTA 1 1 GHIA 
HORiZON 1 1 GL 
PANDA 45 
LANCIA BETA 1 6 
PEUGEOT 104 S 
SCIROCCO 1 1GT 
RITMO 60 CL 
GOLF 3p Gì 
RITMO 60 C I 5m 
GOLF3P 

79 
80 
80 
77 
80 
78 
79 
SO 
79 
76 

L 4300000 
L 4500000 
L 4500000 
L 4700000 
L 4800000 
L 4800000 
L 4900000 
L 4950000 
L 5 100000 
L 3200000 

REKORD 0 «ul 
FIAT 128 4p 
A 112 
AUOI80GLE 
132 20 GAS 
RENAULT 18 GTL 
AUDI 80 GIS 
AUOI80GLE 
GOLF CABRIOLET 1 
GOLF GTI 

77 
76 
79 
79 
78 
79 
80 
80 
80 
80 

L 5 500000 
L 2 700000 
L 4 100000 
L 5900000 
L 5900000 
L 6 500000 
L 6900000 
L 7400000 
L 7900000 
L 7900000 
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